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siglio comunale — mostrano
l’intenzione di andare avanti.
E a nc h e l ’a s s e s s o re Rob e r to
Failoni, a poche ore da l le di-
chiarazioni del sindaco di To-
r i n o S t e f a n o L o R u s s o , h a
con fer ma to lo s ta nz ia m en to
per l’ imp ian to pi ne tan o. Pur
facendo capire di avere già in
mente l’eventuale piano B, nel
caso in cui i costi dell’Oval sa-
liss ero tropp o: «Ch iede remo
al Coni di garantire alla locali-
tà eventi internazionali. Sulla
valo ri zz azi on e del l’alto p ia no
n on a r r e t re r e m o d i u n p a s -
so» . E va avan ti dri tto a nch e
Ti to Gi ova n n in i , ra pp r es e n -
tante del Trentino n e lla Fon-
dazione Milano-Cortina 2026.
«La disponibilità del sin d aco
di Tor i n o — s ot to li n e a G io -
vannini — non è certo nuova.
Conoscevamo già la sua posi-
z i o n e . M a p e r qu a n t o c i r i -
guarda andiamo avanti come
da programma».

In questi giorni, il commis-
sario stra ordinario Luig ivale-
rio Sant’Andrea è al lavoro per
chiudere il progetto. Poi, sulla
base degli importi, si capirà se
l’intervento sarà sostenibile o
meno. Soprattutto per i cano-
ni del Cio (il Comitato olimpi-
co internazionale) e del Coni.
Il progetto preliminare appro-
vato d al c on si g li o co mu na l e
di B as el ga f is s ava il co s to d i
realizzazione in 50,5 milioni .
Ma il caro materiali potrebbe
far schizzare la cifra in alto di

un bel po’. Fino a 60-70 milio-
ni, secondo qualche indiscre-
zione. Mentre a Torino — so-
no le s ti m e c h e c i r col a no i n
queste ore in Piemonte — la
r i s t r u t t u r a z i o n e d e l l ’ O v a l
olimpico, ch e nel 2006 aveva
visto trionfare Enrico Fabris e
Matteo Anesi, potrebbe costa-
re c i rca 14 mi l i on i . C i f r a g i à
co mp r en s i va d e l c a ro ma te -
riali. «Un conto è adeguare un
impianto esistente, altro è re-
alizzarne uno nuovo. Sono va-
lu ta z io n i ch e l as c ia m o a ch i
organizza i Giochi» aveva ag-
giunto Lo Russo.

Ma lo sgambetto di Torino
n o n è p a s s a t o i n o s s e r v a t o
ne m m e n o a l i ve l lo po l i t i c o.
Con Pd e Futura che sono su-
bito intervenuti pe r chi e dere

sp i e g a z i o ni al l a g i u n ta pr o-
vi n ci al e. «A dd io p at ti na gg io
olimpico? » c hiede in una i n-
terrogazione depositata ieri il
ca p o g r u p p o d e l Pa r t i to d e -
mocratico Luca Zeni. Il quale,
ricordando le notizie arri vate
d i r e t t a m e n t e d a l l a s t a m p a
piemontese, non nasconde il
di s ap p u nto : «U na n oti z i a d i
così gra nde im patto ci ar riva
da Tor i n o. E Tr e nt o co s a n e
s a ? C o s a c o n f e r m a e c o s a
smentisce?». Per mesi, prose-
gue Zeni, «ci hanno assicura-
to che tutto andava bene, che
non c ’erano problemi. Ci han-
no gar an tito ch e i gio ch i s a-
re bb e ro s t at i un i mp o rt a nte
volano per l’economia del no-
st ro ter r ito r io . E in vece s co -
p r i a m o c h e pr o b a b i l m e n te

andrà tutto a Torino. Improv-
visazione, incompetenza e in-
c a p a c i t à s e m b r a n o a n c o r a
una volta regnare sovrani sul-
le scelte di questa giunta». In
questo quadro, il capogruppo
dem chiede all’esecutivo chia-
re z z a su l l e n ot i z i e d i q u e s t i
g i o r n i e s u l l a so l i d i t à d e l l a
proposta torinese, incalzando
an c h e s ui te mp i d i re al i z za -
zione dell’Oval Pinè e sui costi
di gestione post-olimpici.

Ma non è tenero nemmeno
Pa o l o Z a n e l l a . « D a me s i —
osserva il consigliere di Futu-
ra — sostengo che la realizza-
zione della copertura della pi-
s t a l u n g a d i p a t t i n a g g i o d i
Miola sia insensata e insoste-
nibi le. Inso stenibi lità econ o-
m i c a i n n a n z i t u t to , s i a n e l l a
realizzazione che nella gestio-
ne. Sottrazione di risorse agli
altri sport. Impatto paesaggi-
s t i c o e c c e s s i v o . P e r q u e s t i
m o t i v i d u e v o l t e i n q u a r t a
commissione permanente mi
sono espresso contro il finan-
ziamento dell’opera». Zanella
ricorda la sua azione, lo scor-
so anno, per far inserire nella
le g g e p rov i n c i al e s u i g i oc h i
olimpici una «clausola» di so-
st e n i b i l i t à . C r i te r io ch e , a g -
gi un ge , l a re a li zz az i on e d el -
l’Oval n on se g ue. « Il Ci o evi -
dentemente, seguendo gli in-
di r i z z i d i so s te n i bi l i t à d e l l e
ga r e, h a g i à d e ci s o c h e l ’ I ce
R i n k n o n s ’ h a d a f a re . E cc o
perché Torino si fa avanti e la
Provincia non fa le b arricate.
Or ma i la de c is io ne h a pre so
quella pi ega. Per fortuna. A l-
l ’a l t i p i a n o d i P i n é va i n vec e
gar an t ito un prog etto di svi -
luppo che veda investiti parte
d e i s o l d i n o n s p e s i p e r l e
Ol i m pi a d i p e r val o r iz z a re l a
pratica dei diversi sport inver-
nali e del tiro con l’arco e per
rila nci are un tur ismo di m e-
dia montagna, destagionaliz-
zandolo e investendo per il ri-
pristino dell’e cosistema lacu-
stre».

Ma. Gio.
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Pinè sulla graticola, il caso finisce in consiglio

Sotto la lente Il rendering dell’Oval Pinè secondo il disegno elaborato dall’architetto Alessandro Zoppini

BOLZANO Mercatini di Natale, paesaggi da car-
tolina e una stagione sciistica ripartita a pieno
regime con dei testimonial d’eccezione. Tutti
elementi ch e s tanno contribue n do al ritorno
in massa dei turisti in Trentino Alto Adige.

Visto il peso sempre crescente di influencer
e recensioni via web, ecco che diventa a mag-
gior ragione importante il primo posto di tutta
la regione nell’indagine stilata dall’istituto De-
moskopika sulla reputazione turistica. In tota-
le, il gruppo che da 20 anni si occupa di indagi-
ni di mercato ha considerato oltre 144 milioni
di pagine web, 7 milioni di like e follower sui
s o c i a l n e t wor k , 5 3 m i l i o n i d i re c e n s i o n i e
386mila strutture ricettive.

Il Trent ino- A lto Adige resta fi sso in prima
posizione con 117 punti: a pesare più che po si-
tivamente sulla performance è il primo posto
quale destinazione «più social d’Italia» e il se-

condo posto quale offerta ricettiva con il gra-
dimento più elevato da parte dei turisti/con-
sumatori. T ra ques ti, giova ricordare, a nche
Ch i a ra Fe r ra g n i e Fe de z , re d uc i da l N a t a l e
passato sulla ne ve dell’Alpe di S i usi e docu-
mentato su Instagram. Anche in questo caso
una clientela affezionata, dato che la coppia
era già stata in Alto Adige a febbraio.

Nella classifica di Demoskopika, la Toscana
co n fe rm a i l s e c on d o p os to g en e ra l e co nt i -
nuando a posizionarsi in vetta alle destinazio-
ni turistiche più ricercate oltre a risultare se-
conda tra quelle ritenute più popolari sul web
secondo il comportamento dei consumatori.
Terzo posto mantenuto anche per l’Emilia-Ro-
magna sulla cui performance hanno pesato si-
gnificativamente le pagine indicizzate su Goo-
gle quale valutazione iniziale del volume di of-
fer t a on l i ne d e ll a d es t i na z i on e , l a v i s i b i li t à
istituzionale sui principali canali social e un ri-
levante pos izi ona m ento sul livello di valut a-
zione dell’offerta ricettiva. Le altre regioni del-
la top ten sono Marche, Veneto, Lazio, Sicilia,
Lombardia, Puglia e Basilicata.

In f i ne u na c u ri o s it à : Bo o k i n g Sü d t ir o l , i l
portale di prenotazioni per le vacanze in Alto
Adige gestito dall’Unione albergatori e pubbli-
ci esercenti (Hgv) fino a metà dicembre, ha ri-
cevuto c irca 10 9.0 00 p re notazi oni con pi ù di
478.000 pernottamenti, per una durata di sog-
giorno media di 4,38 giorni.

Francesco Mariucci
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Nuova piscina alle Ghiaie,
prorogato l’affidamento lavori

L
a scadenza dell’affidamento dei lavori per il nuovo
centro natatorio previsto nell’area Ghiaie a Trento è
stata prorogata al 30 settembre. Lo ha deciso ieri la

giunta provinciale, accogliendo la richiesta del Comune di
Trento, nell’ambito dell’accordo tra Provincia e
amministrazione. Il Comune si impegna ad attuare tutti gli
adempimenti necessari per realizzare il nuovo impianto
con una vasca olimpionica da 50 metri, spogliatoi e uffici,
palestra, area ristoro e spazi accessori, una tribuna che
consenta la presenza di almeno 600 spettatori.

irigenti, un ruolo chiave nello sviluppo dell’autonomia speciale
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

I
l pensiero inevitabilmente risale alle
origini dell’autonomia speciale, quando
le innovazioni introdotte dalla
Costituzione repubblicana — alcune
(poche) reali e molte (troppe) solo

virtuali — erano ancora avvolte nel mistero e
si doveva inventare tutto. Per di più, a
Bolzano, in un clima nazionale ancora in
parte ostile e diffidente nei confronti del
nuovo assetto del Sudtirolo.

Senza l’attitudine intellettuale alla
sperimentazione e senza la capacità di
elaborare linee di indirizzo e proporre e
confezionare testi normativi, e poi dare
applicazione concreta agli spazi di manovra
prospettati dalla propria legislazione
autonoma — tutte doti presenti nella prima
generazione dei pubblici amministratori —
l’autonomia speciale avrebbe stentato molto
a decollare. Era una fase, inoltre, nella quale

mancava una formazione specifica e le abilità
erano tutte personali e acquisite sul campo. Il
tutto in un contesto nazionale nel quale le
Regioni ordinarie erano
ancora completamente
assenti e le cinque speciali
erano isolate e certamente
qualcuno, a Roma,
scommetteva contro i
primi passi del nascente
regionalismo (come
tuttora si fa in alcuni
ambienti ministeriali).

Tanta professionalità, a
mio avviso, era in larga
parte il risultato del fatto
che quei pubblici
amministratori «ci
credevano», erano cioè
intimamente e sinceramente convinti che
l’autonomia speciale fosse un bene comune
primario in favore del quale occorreva dare il

meglio di sé. Furono gli anni dei pionieri
della pubblica amministrazione provinciale.

Poi, in una seconda fase — anche grazie al
secondo Statuto — si osò
di più, facendo
affidamento alle proprie
doti professionali
personali ma con il
sostegno di consulenti
esterni e di varie iniziative
di formazione, con
obiettivi selezionati ad
hoc. Ma la componente
della motivazione
personale — come
emerge chiaramente dalle
conversazioni con i più
anziani che la mia
generazione ha avuto il

piacere e il privilegio di conoscere e
frequentare — ha continuato a esprimere
un’autentica fonte di energia delle nuove

professionalità. Furono gli anni
dell’autonomia dinamica.

Ancora oggi, forse con meno consulenti
esterni e più formazione, dirigenti e
funzionari della pubblica amministrazione
provinciale continuano a esprimere una
componente essenziale del capitale
territoriale che è una consolidata risorsa
dell’autonomia speciale.

Rimane da chiedersi se, in assenza di una
visione di futuro offerta dalla leadership
politica — di un progetto comunitario, di
una strategia, di un percorso condivisibile e
condiviso — la professionalità senza
motivazione dei più giovani pubblici
amministratori possa continuare a esercitare
il proprio ruolo mantenendosi all’altezza del
passato. In tale direzione, Bolzano non
sembra avere problemi, Trento, invece,
soffre.

Roberto Toniatti
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